
 Expo 2015 è anche 
Bruni Costruzioni di Gran-
date. L’impresa comasca ha 
contribuito alla realizza-
zione di uno dei padiglioni 
più visitati e più ammirati 
dell’intera esposizione uni-
versale che si è aperta a Mi-
lano il 1 maggio scorso e si 
chiuderà il 31 ottobre, quel-
lo della Repubblica Ceca. Un 
contributo fondamentale 
quello della Bruni Costru-
zioni che si è occupata di 
tutta la parte “costruttiva” 
iniziando dallo sbancamen-
to del terreno destinato al 
padiglione. In seguito l’a-
zienda comasca ha provve-
duto alle opere essenziali 
per il funzionamento della 
struttura: dall’allacciamen-
to della luce e del gas, alle 
infrastrutture. Un compito 
portato a termine nei tempi 
e nei modi previsti, a dimo-
strazione che la Bruni Co-
struzioni di Grandate è una 
delle eccellenze sul territo-
rio comasco.
I lavori per la costruzione 
del padiglione della Repub-
blica Ceca sono iniziati nel 
luglio del 2014 e sono stati 
tra i primi ad essere conclu-
si. Alla meta di aprile, in an-
ticipo sulla data dell’inaugu-
razione dell’Expo, l’impresa 
comasca ha consegnato “le 
chiavi” ai rappresentanti 
della nazione dell’est Euro-
pa. Come si diceva in prece-
denza, in questi primi mesi 
di esposizione, il padiglione 
della Repubblica Ceka è sta-
to uno dei più visitati. Per 
la sua bellezza ed esteti-
ca, favorita dalla presenza 
di una piscina e per la sua 
funzionalità.   La struttura 
architettonica si estende su 

una superficie di circa 1.500 
metri quadrati e si sviluppa 
su tre livelli. Il piano terra 
include l’area shop e l’area 
ristorazione, oltre all’Area 
del Silenzio, una spazio che 
riproduce l’atmosfera del 
bosco boemo.
Il secondo piano è dedicato 

alle novità tecnologiche e 
scientifiche del paese pre-
sentate da scienziati e ar-
tisti nella mostra tematica.
Il terrazzo ospita un giardi-
no di oltre 350 metri qua-
drati e una zona relax che 
accolgono il pubblico al ter-
mine della visita nel padi-

glione. La struttura è stata 
costruita nel rispetto dei 
concetti del basso impatto 
ambientale e della sosteni-
bilità e sorge come un’isola 
dalle acque del canale e del-
lo specchio d’acqua fronta-
le. Posizionato all’ingresso 
orientale dell’area esposi-

tiva, lungo quello che vie-
ne definito il decumano, si 
prevede che l’edificio verrà 
visto e visitato da oltre 14 
milioni di persone nell’arco 
di sei mesi.
L’acqua è l’elemento princi-
pale dell’Esposizione, in li-
nea con il Tema dell’evento 

Nutrire il Pianeta, Energia
per la Vita. L’acqua acco-
muna il mondo della scien-
za, la nutrizione, la cultura
e la vita della gente ed è
concretamente presente
nello specchio d’acqua che
diventa l’epicentro del pa-
diglione.
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Costruzione realizzata con materiali all’avanguardia
Il futuro del padiglione dopo Expo

 Mancano meno di 
quattro mesi alla conclusio-
ne di Expo Milano 2015 e la 
Repubblica Ceca svela già il 
destino del suo Padiglione.
Il paese prosegue così nei 
suoi primati. Non solo è stato 
il primo padiglione ad essere 
completato, esattamente il 1 
aprile 2015, un mese prima 
dell’inaugurazione uffi ciale, 
ma oggi è anche il primo ad 
essere ricollocato con una 
precisa destinazione d’uso: 
un polo multifunzionale che 
ospiterà gli uffi ci e i diversi 
dipartimenti di KOMA Modu-
lar, rendendo omaggio all’o-
spitalità italiana dei sei mesi 
di Expo. La KOMA Modular, 
l‘azienda di Vizovice specia-
lizzata nella progettazione 
di complessi architettonici 
modulari, dopo aver ricevu-
to numerose offerte di ac-
quisto della struttura da par-
te di realtà di tutto il mondo 

– in primis dall’Italia e dagli 
USA -  ha deciso di donarla 
alla regione di Zlín e più pre-
cisamente alla città in cui ha 
sede, Vizovice.  Si parla tan-
to del “dopo Expo” e di cosa 
ne sarà dei padiglioni: ed 
ecco che giunge una risposta 
concreta. Per la Repubblica 
Ceca, l’esposizione univer-
sale si concluderà solo sim-
bolicamente il 31 ottobre, in 
quanto l’edifi cio continuerà 
a vivere nel suo paese di 
origine, onorando tutto ciò 
che è strettamente correlato 
alla memorabile esperienza 
italiana: valori, contenuti, 
design, tradizioni, simboli. 
Il piano di azione elaborato 
con grande effi cienza dall’a-
zienda prevede l’opera di 
smontaggio dei moduli che 
compongono lo spazio e i 
lavori di ricollocamento de-
gli stessi in Repubblica Ceca 
nel tempo record di sei mesi. 

La decisione di mantenere 
intatto l’aspetto originario 
della struttura, non scende-
re a “compromessi estetici” 
e non cedere ad allentanti 
offerte economiche, simbo-
leggia quanto sia stato preso 
a cuore il suo scopo origi-
nario. Il piano terra, infatti, 
presenterà le caratteristiche 
attuali – piscina, statua mac-
china/uccello, area relax adi-
bita anche con un ristorante 
di cucina italiana. Un’eredità 
sostenibile, nell’ottica della 
tematica dell’Esposizione e 
del messaggio comunicativo 
della Repubblica Ceca: atten-
zione al pianeta e integra-
zione uomo – natura. Un edi-
fi cio moderno e funzionale, 
apprezzato dalla stampa e 
dalla critica di settore, pen-
sato, costruito e oggi donato 
per mantenere in vita la le-
gacy nel corso degli anni. Vista esterna del padiglione  della Repubblica Ceca
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